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COMUNICATO STAMPA

Dietro convocazione del Vice Presidente della Provincia Giovanni Romiti, si è riunito il
Comitato Provinciale dell' ARPAT (Agenzia per la Protezione dell'Ambiente), presieduto
dallo stesso Romiti.
L'ARPAT, ormai al 5' anno di vita, sta svolgendo un preziosissimo lavoro sul territorio,
lavoro di costruzione dì  percorsi educativi di notevole livello didattico, lavoro di controllo
del territorio, sia in termini di prevenzione che di repressione sulle varie tematiche
ambientali, con particolare riferimento alla tutela della risorsa idrica, all’impatto ambientale
delle pratiche vivaistiche, al controllo degli scarichi idrici, allo studio della qualità dell'aria,
alle problematiche del ciclo dei rifiuti, dell'inquinamento acustico ed elettromagnetico, ecc.
ecc.
Per esempio nello scorso anno, sono state trasmesse all'Autorità Giudiziaria ben 46
notizie di reato.
1 . Nel corso dell'Ultimo Comitato Provinciale,   è stato elaborato il Programma d’attività
per l'anno 2001, con una molteplicità d’importanti impegni:
2. Si è programmata una analisi dei Fattori Di Pressione Ambientale Sul Territorio
(importante l'analisi delle aziende, da identificare e sottoporre a controllo, classificate sulla
base delle utenze ENEL fra Grandi (n° 27), Medie (n° 665) e Piccole (n° 7.855)- si
affronteranno le grosse problematiche dei consumi idrici, sia in relazione ai consumi medi
pro capite (ca. 53 mc/ab x anno), sia in relazione agli impianti di depurazione (presenti, sul
nostro territorio, con 16 impianti grandi e medi e 78 piccoli impianti), si sono programmate
le attività di controllo sugli impianti di smaltimento rifiuti, sia privati che pubblici, sia in
funzione o dismessi.
3. Si è impostata un’azione di controllo della qualità dell'aria (con l'utilizzo del nuovo
sistema elettronico di monitoraggio predisposto dalla provincia con il sistema delle
centraline di rilevamento fisse di Montecatini, Montale e Pistoia e di quella mobile) alla
luce di stime che indicherebbero una situazione assolutamente tranquillizzante sul
territorio nonostante i dati relativi alla vendita di carburante per kmq di superficie
territoriale che vede Pistoia al primo posto tra tute le province toscane; si è prevista la
chiusura di alcune indagini sul rumore prodotto dal traffico veicolare; si è prevista la
continuazione della collaborazione con l'Università di Pisa per la campagna di
monitoraggio dell'ozono troposferico, nonché ulteriori studi di biomonitoraggio in funzione
dell’acquisizione di ulteriori importanti informazioni sulla qualità ambientale del territorio.
4. Particolare riflessione sarà effettuata sul massiccio uso di prodotti fitosanitari effettuato
nell'ambito della superficie agricola utilizzata: siamo ormai ad un utilizzo di 26, 1 kg. per



ettaro di tale superficie, contro i 5,1 kg della media regionale, dati questi che fanno di
quest’ uso di prodotti, il maggior fattore di pressione ambientale sul nostro territorio.
5. Saranno, poi, programmati interventi di carattere fitosanitario per verificare lo stato dei
nostri boschi (con particolare riferimento alle Aree Protette) sia relativamente alla
presenza di parassiti che in relazione a potenziali danni fitosanitari di altra natura.
6. Importante attenzione sarà dedicata alle risorse idriche, con monitoraggio (attraverso
analisi  chimiche e microbiologiche, nonché di ricerca di eventuali residui di antiparassitari)
sulle acque sia superficiali che di falda, nonché su pozzi utilizzati a scopo potabile, per la
produzione d’acque minerali o sorgenti termali.
7. Studi e ricerche riguarderanno l'esigenza di riduzione della produzione di rifiuti, di
reimpiego di materie seconde, di valutazione della necessità di acqua a scopo irriguo nel
ciclo dì produzione del vivaismo: a questo scopo, la Provincia sta organizzando un
importante momento di riflessione pubblica, insieme all’ ARPAT, Università degli Studi di
Firenze, Facoltà di Ingegneria e di Scienze Agrarie e Forestali, sul riutilizzo delle acque
reflue in agricoltura.
8. In collaborazione con l'ASL, infine, si sono programmate alcune "Attività a salvaguardia
della salute umana, consistenti in controlli d’acque potabili, minerali, termali, per dialisi,
per piscine ecc. - in problematiche relative all'Aerobiologia, in Tutela da agenti fisici, in
controllo alimentare.

Il V. Presidente Romiti ha ringraziato il Dott. Coppi, direttore del Dipartimento Provinciale
ARPAT di Pistoia, per il rilevante ed importante lavoro svolto, sia a consuntivo, sia di
carattere programmatico, riconfermando l'importanza e la grossa collaborazione fra i due
Enti, impegnandosi ad incrementare, anche in termini di risorse, il rapporto, peraltro già
ottimo, fra Arpat e Provincia.
“Mi sembra estremamente positivo per la cittadinanza del nostro territorio, poter contare
su strutture di alta competenza scientifica e di grande disponibilità personale - ha detto il
V. Presidente Romiti - preposte alla salvaguardia e tutela dell'ambiente: un patrimonio da
conservare gelosamente"


